COMUNE DI PREMANA

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (P.G.T.)

LINEE GUIDA DI INDIRIZZO E DI APPROFONDIMENTO

1^ versione aggiornata al 6 giugno 2012

Approvate con deliberazione della Giunta comunale n. 58 del 6 giugno 2012

CONCETTI GENERALI

· MARCHIO “PREMANA” DI QUALITA’: da tenere come filo conduttore anche del P.G.T. in ogni suo aspetto; accanto all’impegno per il miglioramento della qualità complessiva del sistema produttivo locale l’Amministrazione comunale intende mobilitare tutti i soggetti locali (altri Enti pubblici, imprenditori, associazioni, privati cittadini) per la condivisione dell’obiettivo unitario della VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE LOCALI.

In sintesi:

· visibilità e promozione commerciale degli operatori economici del territorio;

· competitività;

· garanzia di qualità;

· sviluppo sostenibile e tutela ambientale;

· conoscenza del territorio, delle sue tradizioni e delle sue potenzialità;

· sostegno all’innovazione;

· sostegno all’occupazione;

· grandi eventi (tradizionali, culturali e sportivi);

· SISTEMA ECONOMICO: necessità di passare da un’economia incentrata su forbici e coltelli ad una economia il più possibile  diversificata (turismo, commercio, agricoltura ecc.);

· L’URBANIZZAZIONE (residenziale e/o produttiva) del territorio di Premana è POSSIBILE nell’ottica dello sviluppo economico futuro ma con la giusta considerazione dei vincoli ambientali e di sicurezza;

· RICETTIVITA’: incentivare i proprietari di abitazioni sfitte ad utilizzare e/o assegnare i locali ad agenzia per case vacanza; incentivare la riconversione, ove possibile, delle officine in disuso per appartamenti e B&B o case vacanze;

· GIABBIO: i capannoni di Giabbio devono essere “liberati” da ogni vincolo di destinazione d’uso e poter ospitare ogni tipo di attività commerciale, artigianale, industriale, servizi ecc. (supermercato, palestra, cinema, sala giochi, bar, centro logistico unico, sedi operative associazioni ecc.);

· SOPRALZI (sia in centro abitato che sugli alpeggi) – questione del rispetto distanza minima 10 metri – vedere delibera Consiglio comunale in vigore per la zona “B” nella quale si riconosce come l'attuale offerta abitativa, in Comune di Premana, sia insufficiente per soddisfare il fabbisogno dei residenti e come, il rimanere dei giovani e delle giovani famiglie sul territorio comunale, sia indispensabile per il tipo di economia in atto e per il mantenimento delle tradizioni che fanno di Premana un Comune unico nel suo genere e che il consumo di “nuovo” territorio ai fini edilizi (che la normativa regionale vigente tende, in ogni caso, a limitare) è, di fatto, limitato, stante la morfologia dei luoghi (territorio montano gravato da vincoli idrogeologici e ambientali che ne precludono l'edificabilità per circa il 90%); soltanto consentendo un pieno recupero dei fabbricati esistenti si potranno soddisfare i bisogni delle famiglie premanesi ed evitare lo spopolamento del territorio, che già pesantemente e drammaticamente interessa quasi tutte le realtà di montagna;

· ASSOCIAZIONISMO COMUNI LIMITROFI: valutazione riflessi sul P.G.T., in particolare nell’ottica di realizzare interventi di carattere sovracomunale in termini di servizi e di iniziative condivise, anche nell’ottica di coagulare risorse e “forza politica” per ottenere finanziamenti regionali, statali ed europei;

· PREMANA RIVIVE L’ANTICO: valorizzazione percorso e strutture (strade, officine, stalle, case) anche ai fini di un eventuale riconoscimento sovra comunale della manifestazione;

· ALPEGGI E COMPAGNIE: valore strategico tutela e sviluppo del territorio.

IL PAESAGGIO AGRICOLO TRA PRODUTTIVITA’ E VALORIZZAZIONE

Sparsi per i monti attorno al centro abitato vi sono numerosissimi nuclei rurali, molti dei quali non sono raggiungibili da strade; i vari nuclei rurali sono raggruppati in 12 alpeggi principali con altrettanti capi alpe, organizzati in "Compagnie"

DA VALUTARE IN GENERALE

· eventuali ipotesi di potenziamento della viabilità agro-silvo-pastorale, per creare dei collegamenti tra i vari alpeggi con percorsi naturalistici per passeggiate e cicloamatori e non semplici strade fine a se stesse;

· opere di sensibilizzazione per la valorizzazione, il miglioramento e il recupero degli alpeggi, nell’ottica di un utilizzo funzionale organico, anche con destinazioni di tipo turistico ricettive;

· attivazione di progetti di fruibilità dello spazio aperto con la individuazione di percorsi (strade agro-silvo-pastorali) e punti di interesse paesaggistico (zone panoramiche, pascoli, corsi d’acqua e aree boscate);

· valorizzazione e caratterizzazione degli insediamenti agricoli attivi attraverso anche la previsione di attività complementari alla funzione agricola (commercializzazione dei prodotti coltivati e prodotti, agriturismo, ecc.);

· alpeggi e looch: verifica possibilità di prevedere interventi anche da parte di soggetti NON imprenditori agricoli, vincolandoli, però, alla manutenzione di terreni e boschi;

· destinazione looch “LUERE”  “GORLE” e simili: sviluppo quale area turistico ricettiva con vincoli specifici (albergo diffuso);

· possibilità di interventi anche per insediare attività NON agricole: ristori, rifugi, b&b ecc;

· sviluppo strade agro silvo pastorali nell’ottica delle attività di manutenzione boschi e di taglio legna (eventuale previsione di centrale a cippato a Giabbio);

· progetto “ALPEGGIO AMICO”: sviluppo turistico, albergo diffuso, accoglienza, strutture;

· individuazione aree insediamento allevamenti e stalle.

CONTENIMENTO E SOSTENIBILITA’ DELLE NUOVE PREVISIONI INSEDIATIVE

DA VALUTARE IN GENERALE

· Il P.G.T. nel prevedere eventuali nuovi insediamenti residenziali dovrà necessariamente e prioritariamente fare una valutazione realistica delle residue possibilità edificatorie previste nel P.R.G. vigente;

· Promozione del recupero del centro storico e delle sue caratteristiche tipiche, eventualmente valutando la possibilità di dare delle agevolazioni al recupero del patrimonio edilizio esistente;

· Valutazione, nel complesso, delle attitudini paesaggistiche del territorio per capire dove è possibile migliorare gli aspetti ambientali e migliorare la qualità della vita degli stessi abitanti;

· Possibilità di recupero degli edifici esistenti, anche mediante ampliamenti, sopralzi e incrementi volumetrici, ove ritenuto necessario;

· Individuazione dei comparti territoriali privilegiando la programmazione urbanistica volta al completamento degli ambiti territoriali già urbanizzati, con l'intento di ridurre il fenomeno della frammentazione del territorio e del consumo del suolo;

AREE SPECIFICHE

· Programmazione per la zona di PIAZZO (strade, parcheggi, case, piazzette, servizi, eventuale piazzola elicottero diurna);

· Aree di GORLE - ZUCCO: come raggiungerle e urbanizzarle;

· Area tra Via Risorgimento e cimitero: eventuale sviluppo urbanistico considerando il progetto viabilistico già impostato;

· Area tra le case popolari e la struttura Montana: eventuale sviluppo urbanistico;

· Edifici diroccati e calech diroccati presenti sul territorio (anche di proprietà comunale): ipotesi di recupero o di vendita/cessione area con convenzione a privati per realizzazione luoghi recettivi e ricreativi;

· Sviluppo per la zona di LUERE.

PER IL CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO

· Sostenimento di progetti di efficiente sfruttamento del tessuto urbano consolidato;

· Previsione di incentivi per il recupero e la rifunzionalizzazione del patrimonio edilizio dismesso o sottoutilizzato;

· Favore per la riconversione degli edifici dismessi in quanto ex laboratori artigianali o attività chiuse che, con il tempo, si sono trasferiti nella  località artigianale ed industriale di Giabbio.

AREA INDUSTRIALE ED ARTIGIANALE DI GIABBIO

· Confronto con il “Tavolo Economia” per la valorizzazione ambientale dell’area artigianale e industriale con l’eventuale valutazione di un suo incremento, dove non in contrasto con il P.T.C.P.;

· Eventuale soddisfacimento della domanda di espansione delle attività produttive in collegamento con le previsioni del Piano dei Servizi e con l’obbligo di realizzazione di opere di compensazione ambientale;

· Verifica possibilità di ampliamento delle strutture esistenti con un piano superiore aggiuntivo;

· Verifica possibilità di realizzazione di tettoie esterne;

· Possibilità di utilizzo degli immobili dietro l’area di Giabbio da destinare ad attività collegate a quelle presenti nell’area (alloggi, mensa, b&b, esposizioni).

CENTRO STORICO

· Valorizzazione angoli tipici (“Tanè”, “Zochè” ecc.);

· Possibilità di introdurre vincoli edilizi attenuati per consentire insediamento di attività commerciali (negozi tipici, enogastronomia);

· Rilievo puntuale situazione edifici esistenti con le relative condizioni strutturali;

· Possibilità di recuperi abitativi con sconti in termini di oneri e spese;

· Possibilità di prevedere acquisizioni da parte del Comune, o donazioni al Comune, con la possibilità anche di abbattimento per creare spazi verdi;

· Proprietà Cooperativa Consumo Premana: valutazione situazione proprietà e intenzioni nel centro storico.

VARIE

· Uso della perequazione come modalità di gestione delle trasformazioni urbane e di realizzazione dei servizi;

· Introduzione di un meccanismo di verifica e di valutazione nella trasformazione urbana, quale strumento per accrescere la qualità degli interventi: “esaltare e privilegiare il bello”;

· Integrazione tra politiche settoriali (politiche agricole e qualità urbana/territoriale) e l’uso degli incentivi, come strumenti per raggiungere obiettivi di riqualificazione ambientale, di aumento dei livelli di fruibilità delle aree verdi e di condivisione e sostenibilità economica nella realizzazione degli obiettivi di piano;

· Aspetto decisivo per la sostenibilità del P.G.T. potrà essere l’incentivo a costruzioni ispirate a criteri di risparmio energetico e all’introduzione della certificazione energetica degli edifici;

· Sostegno ad iniziative di sperimentazioni bioclimatiche e di utilizzo di materiali e tecnologie innovative al fine di garantire minori consumi;

· Valutazione necessità di attivazione di politiche per l’edilizia residenziale pubblica a favore delle fasce deboli della popolazione: anziani, giovani coppie, soggetti diversamente abili e casi socialmente particolari;

· Situazione proprietà comunali fuori dal centro abitato: rilevazione e possibilità di utilizzo (soprattutto per le situazioni in cui è necessario il recupero).

IL SISTEMA DEI SERVIZI

DA VALUTARE IN GENERALE

· Esame della dotazione di servizi rispetto all’aumento della popolazione, registrato nell’ultimo decennio e relativo livello quantitativo e qualitativo.

SEDE UNICA SERVIZI

· Possibile individuazione sede unica servizi comunali e non (A.S.L., Croce Rossa, posta ecc.) – Destinazione immobile Via Roma già in parte di proprietà comunale.

RIFUGI

· Verifica situazione attuale e rilevazione necessità (per esempio di ampliamento o di nuove costruzioni).

DEPURATORE

· Verifica necessità ampliamento (o sua totale sostituzione) con Idrolario, anche legata alla questione scarichi industriali.

IMPIANTI IDROELETTRICI

· Verifica possibilità di realizzazione impianti sull’acquedotto;

· Questione “grandi” impianti già previsti: verifica conseguenze sul P.G.T. per esempio in termini di servizi (strade).

CIMITERO

· Verifica necessità di ampliamento del cimitero.

ATTREZZATURE SCOLASTICHE

· Confronto con Istituto Comprensivo e Uffici Provinciali, anche nell’ottica di eventuali esigenze connesse con gli accorpamenti in corso e futuri;

· Eventuale realizzazione scuola di formazione forbiciai e coltellinai.

METANIZZAZIONE

· Copertura del centro storico e di altre zone non servite.

ATTREZZATURE SOCIO SANITARIE

· Individuazione area piazzola elicottero.

ATTREZZATURE E AREE PER LO SPORT E IL TEMPO LIBERO- PERCORSI PEDONALI

· Circuiti ciclopedonali – mtb – downhill e pedonali che portino a toccare luoghi, panorami, punti acqua, rifugi, alpeggi, laghi ecc.; mappatura dei sentieri esistenti in collaborazione, per esempio, con il Club Alpino Italiano;

· Interventi di raccordo dei sentieri esistenti per creazione di circuito unico e relativa segnaletica;

· Sviluppo zona a est della Scuola Media;

· Eventuale individuazione di area camper – feste a Giabbio;

· Area pic nic a Giabbio: valorizzazione, segnalazione e tutela nelle sua finalità nell’ottica di evitare che l’area si trasformi in un parcheggio;

· Verifica possibilità di valorizzare pareti attrezzate per arrampicate all’aperto;

· Verifica esigenze e necessità delle grandi manifestazioni sportive e culturali: Giir di mont, Premana rivive l’antico e Rally scialpinistico;

· Realizzazione percorso pedonale illuminato Via Roma – Parco Museo – Via Repubblica (anche ai fini di riduzione delle auto dal centro storico utilizzando di più il parcheggio di Via Roma);

· Valorizzazione Via del ferro e delle miniere (eventuale parco naturalistico esteso);

· Potenziamento e mantenimento del D.O.L. (Dorsale Orobica Lecchese);

· Percorso Camp – Scuola Media;

· Valorizzazione Acquaduscio (percorso vita e proseguimento verso strada Piazzo).

MUSEO

· Confronto Associazione Amici del Museo per verifica progetti futuri.

ASSOCIAZIONE ALTA VALSASSINA

· Confronto Associazione per verifica progetti futuri;

· Eventuale progetto “Museo a cielo aperto” in zona Fim.

RETE STRADALE

· Miglioramento sicurezza accessi a Premana e eventuali nuove strade, anche nell’ottica di garantire vie di accesso in situazioni di emergenza;

· 2° accesso stradale a Premana nella zona case popolari – campo sportivo;

· Mantenimento, tutela e valorizzazione strade rurali dentro e fuori il paese con la pavimentazione tipica (“risciool”) – Rilevazione tracciati caratteristici – Sviluppo collegamento con la manifestazione “Premana rivive l’antico” 

· Rilevazione strade storiche:

· “Bisaghè”;

· Vecchia mulattiera da Piazzo al ponte con ponticello romano da salvare;

· Altre strade: Gebbio – Prodacia; attuale mulattiera fra Premana e Giabbio;

· Strada Premaniga: conservazione tratti con muri a secco; verifica ulteriori interventi;

· Strada Premaniga: nuovo tracciato carrozzabile;

· Strada Barconcelli Artino e Piazzè dol Dent: previsione e valorizzazione anche per circuito mbt;

· Previsione marciapiedi Via Roma;

· Verifica di tutte le necessità di nuove strade, anche urbane, per eventuale inserimento in P.G.T.;

· Eventuale prolungamento della strada PIAZZO;

· Valutazione nuovi collegamenti stradali al servizio degli alpeggi;

· Verifica acquisizione dalla Provincia di Lecco della Via Roma, previo finanziamento interventi di miglioramento (parcheggi, marciapiedi);

· Verifica fattibilità strada di collegamento Via Repubblica – Parcheggio sopralzo via Roma (partendo dal parcheggio comunale di Via Repubblica - ingresso strada per Piancalada - decongestione Piazza Madonna);

· Fattibilità nuovo accesso per cimitero/campo sportivo;

· Individuazione aree manovre automezzi pesanti.

AREA INGRESSO PREMANA (ZONA DEL PONTE)

· Necessità di un recupero complessivo (area deposito privata, area rifiuti Comune, edifici fatiscenti);

· Installazione segnaletica con caratteristiche di gradevolezza, tipicità e uniformità.

PARCHEGGI

· Verifica anche di ogni MINIMA DISPONIBILITA’ (per esempio lungo la circonvallazione) di spazi da destinare a parcheggi;

· Verifica possibilità di liberare completamente Piazza della Chiesa dai parcheggi in quanto area di socializzazione;

· Verifica possibilità di acquisire spazi privati da destinare a parcheggi (edifici privati vuoti da convertire);

· Ampliamento parcheggio Via Roma (in verticale);

· Individuazione zona parcheggio veicoli S.A.L;

· Individuazione zone parcheggio autobus turistici dal ponte al bivio per Pagnona.

PIAZZA DELLA CHIESA

· Ipotesi di programmazione utilizzo futuro da definire (centro commerciale, parcheggi sotterranei, panchine, fontane, edicola, polo aggregazione) – Verifica progetto preliminare Arch. Uberti.

RIFIUTI

· Individuazione nuova piazzola ecologica.

RETE DEI SOTTOSERVIZI

· Rilevazione della situazione e delle necessità.

MERCATO

· L’area attuale va bene e può essere confermata o si possono fare altre scelte?

ALTRO

· Eventuale area da destinare a impianti fotovoltaici, anche a terra;

· Verifica necessità realizzazione banda larga, ricezione telefonini e TV(impianti tecnologici).

Il rapporto con l’associazionismo
· Confronto con “Tavolo Associazioni” e Associazioni: Amici del Museo, Gruppo Alpini, Gruppo Cacciatori, Associazione sportiva, A.v.i.s., C.a.i., Casa Madonna delle Neve, S. Vincenzo De’ Paoli, Coro, Banda, Pescatori, Cantori, Soccorso Alpino, volontari della Croce Rossa, Pro Loco, gruppo della Protezione civile, Squadra antincendio, Staffeste, Filodrammatica, Parrocchia di San Dionigi.

SICUREZZA E TERRITORIO

DA VALUTARE IN GENERALE

· Situazioni di pericolo dell’area urbanizzata e relativi interventi;

· Eventuali fonti di inquinamento dell’aria, dell’acqua e acustica;

· Attivazione misure di video sorveglianza;

· Promozione rete delle relazioni di buon vicinato in quanto strumento valido, in generale, per creare senso di sicurezza;

· Situazione frane sul territorio comunale: verifica, censimento e conseguenze sul P.G.T.

· Situazione e monitoraggio frana di Ronco.

